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Il pentapartito perde colpi quasi ovunque 
Nel Nord tutti alle prese col boom delle Leghe 
Nei consigli comunali si moltiplicano 
le liste locali e gli interessi particolari 

Da Torino a Palermo, da. Milano a Firenze 
le alleanze uscenti e quelle ipotetiche 
mentre parte la corsa alla poltrona di sindaco 
Le strade diverse di un'alternativa alla De 

L'Italia nel rebus delle nuove giunte 
Le maggioranze possibili, 
probabili e in bilico 
nella mappa di 13 città 

• • ROMA. Come cambia la 
geografia politica delle grandi 
citta, dopo il voto di maggio? Il 
pentapartito non dilaga, alme- . 
no nel centro Nord; il fenome­
no più evidente è invece la 
frantumazione dei consigli co­
munali, con l'esplosione delle 
leghe e di altri fenomeni «parti­
colari». Sul piano numerico, la 
sconfitta del Pei non chiude la 
strada alle amministrazioni di 
sinistra e rossoverdi, compen­
sata com'è dalla crescita so­
cialista e ambientalista. Si apre 
una fase di confronto che sarà 

prevedibilmente assai lunga e 
tormentato, all'insegna del 
•programma', linea di discri­
minazione c'ie per ora sembra 
accomunare tutte le forze poli­
tiche. 

Torino. Il pentapartito gui­
dato dalla socialista Maria Ma­
gnani Nova perde tre seggi, tut­
ti della De Nonostante il seg­
gio guadagnato dal Psi, non è 
più aulosufl dente. L'ingresso 
in Consiglio di due rappresen­
tanti della lista dei pensionati, 
e il successo dei verdi-sole che 

ride (5 seggi) prefigurano le 
due soluzioni delle quali si di­
scute: un pentapartito allarga­
lo ai pensionati, che si presen­
ta però ancor piti instabile di 
quello che l'Ila preceduto, e 
una lista ro&toverde. Giorgio 
Ardito, segretario della federa­
zione del Pei, indica nell'al­
leanza fra la sinistra e l'area 
ambientalista l'unica che «pos­
sa affrontare in tempi brevi i 
problemi più urgenti: traffico, 
metro, parcheggi e chiusura 
del centro storico, macchina 

comunale, servizi sanitari, la 
geslicne delle case popolari, il 
problema del riuso delle aree 
industriali, in particolare per 
creare polmoni verdi». 

Milano. La giunla rossovcr-
dc giidata dal socialista Paolo 
Pillitteri si è fermata a 36 seggi 
su ottanta. Sarebbe possibile 
ripris'inarla con l'ingresso dei 
repubblicani (in totale, 41 seg­
gi). Ma le polemiche ancora 
fresche fra i socialisti e gli uo­
mini di La Malfa rendono la 
cosa problematica. Il penta-

Maggioranza uscente 
Pentapartito, 42 seggi su 80 
Sindaco uscente: 
Maria Magnani Noya (Psi) 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 42 seggi 
(•i-Pensionati) 
Pei, Psi, Psdi, Verdi 41 seggi 
Pci.Psi, Psdi, Pri, 42 seggi 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi, Verdi Sole, Psdi 

41 seggi su 80 
Sindaco uscente: 
Paolo Pillitteri (Psi) 
Maggioranze possibili 
Pei, Psi, Verdi Sole, Psdi Pri 

41 seggi:'. 
Pei, Psi, Psdi, Pri, Verdi Sole, 
Verdi Are. 42 seggi 
Pentapartito 41 seggi 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi, Verdi, Pri, Psdi, 

37 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Antonio Casellati (Pri) 
Maggioranze possibili 
Pei, Psi, Verdi, Pri, Psdi 

37 seggi 
De, Psi, Psdi (+Liga Veneta) 

^^32segoj 

Maggioranza uscente 
Pei (monocol.) 29 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Renzo Imbeni (Pei) 
Maggioranze possibili 
Pei, Psi 34 seggi 
Pei, Psi, Verdi 37 seggi 
Pei, Psi, Psdi, Pri 38 seggi 
Pei, Psi, Pri 37 seggi 
Pei, Psi, Pri, Verdi 40 seggi 

-/«isti*'..-. 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi 32 seggi su 50 
Sindaco uscente: 
Mario Siila Baglioni (Psi) 
Maggioranze possibili , 
Pei, Psi 33 seggi 

26 seggi 

Maggioranza uscente 
Pentapartito 41 seggi su 80| 
Sindaco uscente: 
Cesare Campart (Pri) : 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 41 seggi 
Pei, Psi, Psdi, Pri 44 seggi 
Pei, Psi, Verdi Sole, V. Are. 

43 seggi | 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi, Psdi 33 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Giorgio Morales (Psi) 
Maggioranze possìbifi 
Pci.Psi, Psdi, Pri 35 seggi 
Pentapartito 32 seggi 

jioranza uscente 
Pentapartito 29 seggi su 40 
Sindaco uscente: 
Vincenzo Lombardi (De) 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 31 seggi 

pjiHito raccoglie anch'esso 
una maggioranza di 11, e per­
de olio consiglieri rispello alla 
ternata precedente. Dei cin­
qui?, solo il Psi resta alla sua 
quota. 16 seggi. Il successo 
della Lega lombarda ha ristret­
to gli spazi di manovra, visto 
che con i suoi undici consiglie­
ri eletti, almeno secondo le di­
chiarazioni uffic ali, nessuno 
vuole allearsi. 

Venezia. Si fronteggiano 
la maggioranza rossoverde 
uscente e la cosiddetta giunta-
Ex|x>. La prima (Pei, Psi, Verdi. 
Pn, Psdi) ha mantenulo i 37 
sec.gi che aveva sul totale di 
sessanta. La sconfitta del Pei e 
del Pii e stata bilanciata dal 
boom dei verdi, passati da 2 a 
7 consiglieri. La giunta-expo, 
un tripartito Di:. Psi. Psdi. 
avrebbe solo trenta voti, e do-
viebbe appoggiaci al due con­
sideri della Liga veneta. La so­
luzione appare legata, appun­
to, all'Expo: se questa non do­
vesse essere assegnata a Vene­
zia, i socialisti poirebbero libe­
re mente continuare la col-
lavorazione a sin stra. 

Genova. A Genova il penta-
patito uscente, diretto dal re-
pubblicano Cesare Campart. 
non e stalo premiato dalle ur­
ne; Un seggio in più a Psi e Pli 
ha pareggiato ì due persi dai 
democristiani. Il Pei resta il pri­
mo partito, pur perdendo 5 
coisiglieri. Il quadro politico è 
frastagliatissimo: undici gruppi 
ir. :onsiglio comunale. Accan­
to al pentapartito, ci sono I nu­
meri per altre due maggioran­
ze una rossoverde, che racco­
glierebbe 43 voti. L'altra, un'al-
le; inza fra comur isti, Psi, Psdi e 
Pii, conterebbe su 44 consi­
g l ia . 

Bologna. Arche a Bolo­
gna, una moltitudine di nuove 
presenze in Consiglio comu­
nale: i gruppi sono in tutto do­
dici. Il gruppo Due toni, la lista 
composta di comunisti e Indi­
pendenti, non ha più la mag­
gioranza assoluta. D'altra por­
to i cinque del pentapartito, 
messi insieme, raggiungono 
a|: pena 27 seggi su 60. Il sinda­
ca uscente, il comunista Renzo 
In beni, propone un'alleanza 
cc:n le forze verdi entrate in 
ce: nsiglio comunale, sulla base 
di un program-na che non 
ponga conlini a priori. Le al­
leanze possibili, infatti, sono 

Maggioranza uscente 
Pentapartito 43 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Franco De Lucia (Psi) 

Maggioranze possibili 
De, Psi 43 seggi 
Pentapartito 51 seggi 
Pei, Psi, Psdi, Pri 32 seggi 

Maggioranza uscente 
Pentapartito ; 28 seggi su 50 
Sindaco uscente: 
Paolo de Magistris (De) 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 33 seggi su 50 
Pei, Psdaz.Psi, Pri, Psdi, Pli 

26 seggi su 501 
Maggioranza uscente 
Esacolore De, Pei, Psdi, Verdi, 
Città per l'uomo, Indip. di sin. 

51 seggi su 80 
Sindaco uscente: 
Leo Luca Orlando (De) 
Maggioranze possibili 
Esacolore 55 seggi 
Pentapartito 65 seggi 
Monocolore De 42 seggi 
Dc-Psi 53 seggi 

Maggioranza uscente 
Monocolore De, 22 seggi su 40 
Sindaco uscente: 
Gerardo Littorio (De) 
Maggioranze possibili 
Monocolore De, 24 seggi su 401 

molte: Pei e Psi da soli hanno 
34 voli, con i verdi il totale sa­
rebbe di 37. 

Firenze. Le possibilità: una 
giunta di programma con Pei. 
Psi. Psdi e repubblicani, che 
avrebbe 35 seggi, e il pentapar­
tito che ne avrebbe 32, e rag­
giungerebbe i 34 se si «allar­
gasse» ai pensionali e alla lista 
caccia-pcsca-ambicnte. Il sin­
daco uscente, il socialista Gior­
gio Morales, punta sulla «prio­
rità del programma», visto che 
«i numeri consentono maggio­
ranze diverse». Ma le posizioni 
sono molto articolate, sia nel 
Psi sia fra i due capilista repub­
blicani. Giovanni Ferrara e An­
tonio Marotti. Silvano Andria-
ni. indicato dal Pei come sin­
daco della ciltà, ritiene che i! 
buon risultato di Pri e Psi «non 
implichi una soluzione alter­
nativa ad una giunta col Pei», 
perché i due partiti non aveva­
no proposto seccamente il 
pentapartito come soluzione 
ai problemi di Firenze. 

Nei capoluoghi di regione 
del centro Sud, dove più avver­
tita è stala la sconfitta comuni­
sta e meno presente il fenoine-

. no delle leghe, pentapartito o 
. giunte «atipiche» sono soluzio­

ni pressoché obbligate. A L'A­
quila il pentapartito ha accre­
sciuto la sua forza, passando 
da 29 a 31 consiglieri su 40. Fra 
i cinque alleati, solo il Pri é sta­
to punito dagli elettori, per­
dendo un seggio. A Bari l'avan­
zata socialista, e il contempo­
raneo incremento della De, 
hanno portato il pentapartito a 
detenere 51 seggi su 60. Sareb­
be anche possibile un governo 
a due Dc-Psi, con 43 seggi. Sul­
la carta esiste una maggioran­
za Pei, Psi, Psdi, Pri. ancorché 
debole: avrebbe 32 consiglieri. 
A Campobasso e Potenza la 
De conferma la maggioranza 
assoluta. La prima citta era go­
vernata da un monocolore de­
mocristiano, la seconda da un 

, tripartito De. Psi, Psdi con l'ap­
poggio dei liberali. A Cagliari il 

, pentapartito ottiene 33 seggi 
su 50. aumentando di 5. An­
che qui, virtualmente, c'è la 
possibilità di un accordo di 
programma Ira Pei. Psdaz, Psi, 
Pri, Psdi, Pli: 26 consiglieri. A 
Palermo, infine, tutto e ancora 
in alto mare: Orlando è «prigio­
niero» della De, o sarà possibi­
le riprendere l'esperienza del-
l'esacolore? 

Maggioranza uscente 
De, Psi, Psdi (+ Pli) 32 seggi su 40 
Sindaco uscente: 
Gaetano Fierro (De) 
Maggioranze possibili 
Conferma maggioranza 
uscente 34 seggi su 40 

l'Unità 
Giovedì 
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